
Inaugurazione con un
grande personaggio
della scena musicale

internazionale per la Sta-
gione Concertistica del
Teatro Ponchielli di Cre-
mona. Il sipario si alza
giovedì 16 dicembre alle
20.30 con la pianista ar-
gentina Martha Argerich
(nella foto), che secondo
una formula da lei collau-
data con successo al Festi-
val di Lugano, porta sot-
to il Torrazzo i suoi Friends, nello speci-
fico i pianisti Gabriele Baldocci e Da-
niel Rivera e il soprano Barbara Lucci-
ni. La voce come strumento musicale,
interprete della commovente pagina
dal mozartiano Don Giovanni («Non
mi dir, bell’idol mio»), o delle ardite
fioriture di una famosa aria di Offenba-
ch, ma anche dei songs popolari di
López Buchardo e Hector Rivera, e
poi i pianoforti, impegnati nel poema

sinfonico lisztiano, o nell’esaltazione
dell’effetto dionisiaco del valzer di
Strauss per opera di Ravel, nelle pagi-
ne di Rachmaninov e di Milhaud. E’
questo il carnet di una serata contrasse-
gnata dal carisma di Martha Argerich,
un ‘pezzo’ importante della storia del-
l’interpretazione pianistica, arricchito
da una buona dose di fascino femmini-
le. La pianista, che pare abbia amma-
liato anche Arturo Benedetti Michelan-
geli, porta al Ponchielli alcuni Friends

di valore. Il debutto della Argerich è av-
venuto in Argentina all’età di 5 anni,
momento in cui hanno preso il via i
suoi impegni concertistici in Sudame-
rica. Trasferitasi poi in Europa è dive-
nuta allieva di Friedrich Gulda, Nikita
Magaloff e Benedetti Michelangeli. �
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‘Tutto su mia madre’
Il film diventa teatro al S. Domenico

Il gospel è un genere nato
oltreoceano ma che vanta un
gruppo di validi interpreti anche a

Cremona, The Free Voice (nella foto).
E va per la maggiore soprattutto sotto
Natale. Non è un caso che il
complesso, diretto da Alessandro
Manara e accompagnato al piano da
Giovanni Guerretti, si prepari ad
affrontare un mini tour natalizio. Si
parte questa sera (sabato 11
dicembre) alle 21 al centro sportivo
San Zeno di Cremona, per proseguire
giovedì 16 dicembre alle 21 al Cafè
Soirée di via Milano. Infine domenica
19 dicembre alle 21 nella parrocchiale
di Corte de’ Frati. Questi i
componenti: Cristina Carpeggiani,
Rita Salvadori, Laura Chiodo, Patrizia
Boccali, Cristina Barbaglio, Guido
Nolli, Marina Amighini, Chiara
Talamazzini, Anna Pederneschi, Sara
Merli, Daniela Schweizer.

Tutto su mia madre è il film capolavo-
ro scritto e diretto da Pedro Almo-
dóvar nel 1999. E’ una dedica «a tut-

te le attrici che hanno interpretato delle at-
trici, a tutte le donne che recitano e a tutte
le persone che vogliono essere madre». Il
testo, nell’adattamento teatrale di Sa-
muel Adamson, viene rappresentato ades-
so in Italia con la regia di Leo Muscato e
va in scena al San Domenico di Crema gio-
vedì 16 dicembre alle 21. Ne è protagoni-

sta Elisabetta Pozzi (nella foto assieme a Eva Robin’s). La storia tratta di un bellissi-
mo rapporto fra madre e figlio. C’è un padre assente, ma costantemente presente
nei pensieri del figlio alla continua ricerca di un’identità. Si parla di maternità, pa-
ternità, omosessualità, uomini che diventano donne, padri che diventano madri.

Spettacoli
di Roberto Codazzi

Cremona. L’artista
argentina propone
anche al Ponchielli
la formula collaudata
al Festival di Lugano

Martha Argerich
e i suoi ‘amici’
La celebre pianista
inaugura la ‘Concerti’

92

A tutto gospel
Con The Free Voices
il Natale è ‘black’


